
i o  _ ì  N  D
I s t i tu z iò n  della forma odierna 
d ’ eleggere il D o g e ,  iv « .C h i  re 
Fossero gli in ve n to r i . iv i.  Obbl i­
ghi del Doge verso i Canonic i . 
U ,  1895. Era investito dal Pri-  
iniccrio con bastone , f u s t i t . I, 
3 9 1 .  O c o n la c u lo .  I I ,  i p j o . P o i  
co l  Vessillo. 1895.Giorni nei qua­
l i  ! Canonici  pranzavano co n ciso  . 
iv i .  I Sagristani ogni giorno . 
i v i .  Non investiva un Canonico 
senza consenso del Capitolo  ; iv i.  
Quali Chiese visitasse nel Seco­
lo  X I I I .  1 9 0 ; .  R elazione d el l ’ 
elezion del Doge Domenico Sil­
vio  a voce di p o p o l o .  I I ,  1929. 
D ’ onde tratta . iv i .  Da chi e 
dove si eleggesse il D oge.  i 9 j o .  
Vescovi , Clero  e Frati  tra gli 
e lettori  . i v i .  Messa e Letanc 
per 1’ elezione . iv i .  V o t i  degli 
e l e t t o l i ,  iv i .  T u t t i  quelli della 
V e n e z ia  marittima eleggevano . 
Iv i.  Come i N obil i confermasse­
ro  1’ e le tto . i v i ■ L ’ eletto scal­
z o  portavasi in S. M arco pe l 
rendimento di grazie  a D io  , e 
per P investitura  . i v i .  Per v iag­
gio  in barca si cantava il Te 
D eum  dagli Ecclesiastici . iv i .  
E  K yr‘ e eleison dalla p leb e ,  iv i .  
Gran festeggiamenti per 1’ ele­
z i o n e .  i v i .  E suono di Campa­
ne . i v i .  L ’ eletto condotto in 
S. M arco . iv i .  R icevuto  da N o ­
bili e Cappellani e Clero  alle por­

te della C h i e s a ,  i v i .  Canto de­
gli  Ecclesiastici in processione . 
i v i .  Il  nuovo Doge entrava in 
Chiesa scalzo . i v \  Prostravasi 
sul pavim ento . iv i .  Ric eveva  

da l l ’ altare i l  Baculo . iv i .  Poi 
tosto entrava in Palazzo . iv i.  
I v i  riceveva il giuramento di fe­
deltà . iv i .  Regalava il popolo  . 
iv i .  Ris torava del  suo i l  Palaz­
z o  maltrattato nella morte del 
D o g e  antecedente, iv i.  La plebe 
spogliava il palazzo motto il 
D og e  . 1 9 }  j .

D c lf in , fa m ig lia .  I, J81, Giovanni

I  C È
Dolfìn fu il primo Doge sepo'td 
con pom pa. I I ,  51o. Gregorio 
Dolfìn quando eletto piovano . 
1283. Angelo  Dolfiri Vescovo di 
C aste l lo .  III ,  Suoi diversi 
V i c a r j . 426, segg.Dolo. I, 40.

D o m e n ic a  d e  c a s i ó  . I I ,  218, 1895  ̂
Nelle Domenica delle Palme , si 
gettavano uccelli in S. M arco ,
II , 2<5 5, Era costume d ’ altre 
C h i e s e . i v i .

D o m e n ic a n i  quando prima venuti a 
V e n e z ia ,  l ì ,  i S r .  E ove abitas­
sero . i v i .Domenico Vescovo di Olivola , e 
Sua Formara . II , 285, segg. Do. 
menifco de D om inicis , sua opera, 
e testimonio . I I ,  1 0 1 1 ,  171°,

D o m e s t i c i  . 1, 384.
D o m i n i  n o s t r i ,  titolo d 'o n o re  da. 

to agli Im p e r a to r i . I. 420. D o ­
m in i  e x t r a o r d i n q r i i  . II, 17(54. j

Dom inicalis . I ,  1 4 8 ,  Era i l  Do* ' 
g e . i v i .

D o m in ic u m  . II , 121.
D o n a tis ti , attentavano matrimonia 

fcolle Monache. I I ,  1798.
Donato Patriarca di Grado . H, 9  

« 9 9 .  Donato, o Donà Patriarci 1 
di Venezia impegna i beni del 
Patriarcato per le spese.  7 &S>

1 7 * V
D o n à \ io n e  di Pipino , I , 62.
D o n i o .  I, i f i 8 .Donne. Notasi donne fuori di casi - 

quella n o t t e ,  in cui s ’ incendio 1  
la po lve re 1 nell’ A rsenale . I, fii' I 
Nostra Donna . I l i ,  242.

D o n z e l l e  nubil i non uscivano di ca­
sa in V en ez ia .  II ,  4 1 1 ,  4 2 ; .  E |  
p e r c h è ,  4 2 5 ,4 3 1 .  P ortavanofio  
c io l  di seda bianco . 178 5.  P:t 
c iò  il Zendado bianco vietato al­
le meretrici . i v i .  Co m e escisst- 
ro di  casa,  i v i ,  .Doppia . I , 56J.Doppiere. I l ,  r j S ,  460.Doppio, o G iossone. I, S4 i >

D o p p i o n . I I ,  1Ì98 .
D orsi . V e d ,  Iso le , ¡¡a lette .

Dot-


